
QUANDO È POSSIBILE NON ARRENDERSI

Sunto del sermone sul testo biblico di Matteo 28,1-10
 Il racconto della risurrezione di Gesù non vuole trasmetterci un miracolo spet-
tacolare ma rivelare il senso della croce di Cristo. Ora i discepoli possono finalmente 
capire che la croce non ha avuto il potere di distruggere la speranza, di annientare 
l’orizzonte del regno di Dio che Gesù annunciava. Ora possono capire che la morte 
di Gesù in croce ha allargato il nostro orizzonte miope. Pasqua ci dice tutto l'amore 
di Dio che dà una prospettiva nuova di vita, nella quale tutto e tutti trovano il proprio 
posto e significato.
 Sorella, fratello, la croce è la possibilità che ti è data di non arrenderti, ma di 
fermarti e chiudere gli occhi, non per non guardare, ma per poter meglio guardare in 
lontananza e ancora oltre per vedere che ti è data una speranza nuova. 
 Ecco Pasqua. È la risurrezione di ciò che avevi seppellito, perché ti era stata 
tolta la possibilità di guardare oltre te stesso/a, di vedere l’altro, l’altra, il mondo, la 
storia, tua e degli altri, la vita, Dio stesso. 
 Pasqua, la risurrezione del Cristo dai morti, è l’inaugurazione di un’epoca nuo-
va nella quale è possibile vivere le contraddizioni della vita e i limiti della nostra 
vulnerabile umanità, non subendo un destino inesorabile, un qualcosa di ineluttabile, 
ma vivendo la vita che ci è data in una prospettiva che ci permette di darle un senso, 
un valore da custodire, da tramandare, da vivere nell’oggi. 
 Pasqua non ci dice che la nostra vita sarà eterna, ma ci dice che la nostra vita 
di oggi può avere un valore di eternità. Amen!

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin sarà aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il 
sabato dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Le classi di precatechismo e catechismo si incontreranno nei giorni e orari concordati.

Martedì 18:   Ore 15,30 - Non ha luogo il gruppo di lettura biblica all'Asilo valdese.

 Mercoledì 19: Ore 20,45 - Prove della Corale.

Giovedì 20:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore 16,30 alla Miramonti e all'Ospe-
  dale di Torre Pellice.

Venerdì 21:  Ore 14,30 - Incontro responsabili Unioni Femminili presso i locali della 
  chiesa valdese di Pinerolo.

Sabato 22:  Ore 14,15 - 16,15 - Incontro della Scuola domenicale.

Domenica 23: Ore 9,00 - Culto Sala degli Airali. Ore 10,00 - Culto alla Sala Beckwith 
  con Assemblea di Chiesa sul seguente odg: Relazione annua del Comitato 
  dell'Asilo Valdese.    
  Ore 17,30 - Incontro di tutti i neo confermati delle chiese della Val
  Pellice al Presbiterio della nostra chiesa di Luserna S.G. 
  Pizza a conclusione dell'incontro.

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Matteo 28,1-10

Dopo il sabato, verso l'alba del primo giorno della settimana, Maria Maddalena e l'altra 
Maria andarono a vedere il sepolcro. Ed ecco si fece un gran terremoto; perché un angelo 
del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e vi sedette sopra. Il suo aspetto 
era come di folgore e la sua veste bianca come neve. E, per lo spavento che ne ebbero, 
le guardie tremarono e rimasero come morte. 
Ma l'angelo si rivolse alle donne e disse: «Voi, non temete; perché io so che cercate Gesù, 
che è stato crocifi sso. Egli non è qui, perché è risuscitato come aveva detto; venite a 
vedere il luogo dove giaceva. E andate presto a dire ai suoi discepoli: "Egli è risuscitato 
dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete". Ecco, ve l'ho detto».
E quelle se ne andarono in fretta dal sepolcro con spavento e grande gioia e corsero 
ad annunciarlo ai suoi discepoli. Quand'ecco, Gesù si fece loro incontro, dicendo: «Vi 
saluto!» Ed esse, avvicinatesi, gli strinsero i piedi e l'adorarono. Allora Gesù disse loro: 
«Non temete».

Matteo 12,39

LUCA 24,34



Preghiera di illuminazione - Salmo 96 [adattamento di Pau Jubin]

Lettore: Cantiamo per il Signore un canto nuovo, perché ha fatto meraviglie per tutti.
 Le sue vittorie non si possono spiegare. 

Tutti: Il Signore spezza la nostra indifferenza, 
 sventa le scappatoie delle nostre ipocrisie, 
 ci tuffa nei flutti dell'eternità. 
Lettore: Egli vorrebbe una terra senza frontiere, 
 dove l'uomo non sia più un lupo per l'uomo, ma condivida il pane e la giustizia. 

Tutti: Nel deserto e nella savana, 
 i popoli sono testimoni del suo amore e della gioia che mette nei cuori. 
Lettore: Glorificate Dio con il suono della vostra tromba, 
 coi vostri tamburi, i flauti, le chitarre, cantate senza fine la sua fedele presenza.

Tutti: Risuonate laghi e mari dell'universo, applaudite fiumi e monti, 
 cantate la sua gloria uccelli e pesci. Benedite il suo Nome! 
Lettore: E tu popolo che attendi il Signore, accogli Colui che governa con giustizia. 

Tutti: Egli giudicherà ognuno con rettitudine. Amen!

Lettura: Prima lettera ai Corinzi 15,1-11

Testo biblico per il sermone: Matteo 28,1-10 [Testo nel frontespizio]

INTERLUDIO
Sermone
CANTO: Corale - Soli Deo Gloria

CENA DEL SIGNORE
Il Signore ci accoglie alla Sua mensa che è stata apparecchiata per tutti: nessuno 
deve restare escluso, tutti sono ospiti benvenuti, perché questo segno della grazia 
ci è donato comunque, a prescindere dalla nostra condizione sociale o religiosa.

INNO: 55/1.2.3 - Ricorda Cristo, il Salvator

Raccolta delle offerte - Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Comunicazioni - Preghiere di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA:  226 - Gloria a Dio Padre Creator

Benedizione
Il Cristo vivente è con noi e con tutta l’umanità, tutti i giorni fino alla fine dell’età 
presente. Andate in pace e la pace del Signore vi custodisca, ora e sempre.

Amen cantato: Amen, Signore. Amen! - POSTLUDIO

Celebra il culto: Past. Giuseppe Ficara - Organisti: Alda Boldrin e Paolo Gay
PRELUDIO - Ingresso del corteo - Saluto e invocazione

Dialogo Liturgico             (da liturgia ortodossa di Pasqua)

Pastore: Fratelli, sorelle, il Signore è risuscitato!
Tutti: Il Signore è veramente risuscitato. Alleluia!
Pastore: Che i cieli si rallegrino. Esulti la terra. L’universo sia in festa!
Tutti: Cristo è risorto, Egli è la nostra speranza per sempre. 
Pastore: Oggi è Pasqua! Abbracciamoci nella gioia. 
 Cristo, uscendo dalla tomba, ci invita a portare il lieto annuncio. 
Tutti: Attraverso la morte, Cristo ha vinto la morte.
 A quanti sono nelle tombe ridona la vita.

Testo di apertura      (Salmo 16,1-2. 5-11 [TILC]; II Corinzi 6,2)

Pastore: Proteggimi o Dio, in te mi rifugio. Ho detto al Signore: 
 tu sei il mio Dio, fuori di te non ho altro bene. 
Tutti: Sei tu, Signore, la nostra eredità e la nostra gioia.
 Il nostro destino è nelle tue mani.
Pastore: Splendida è la sorte che mi è toccata, magnifica l’eredità che ho ricevuto.
Tutti: Noi abbiamo il Signore davanti a noi, con lui non saremo confusi. 
Pastore: Il mio cuore è pieno di gioia, ho l’anima in festa; abiterò al sicuro.
 Tu, Signore, non mi abbandonerai in potere della morte. Tu mi mostrerai la
 via che porta alla vita; davanti a te vi è pienezza di gioia e vicino a te felicità
 senza fine. Tu hai detto: «Ti ho esaltato nel tempo favorevole, e ti ho soccorso 
 nel giorno della salvezza».

Tutti:  Eccolo ora il tempo favorevole, eccolo ora il giorno della salvezza!

Preghiera 

INNO DI APERTURA: 109/1.2.3 - Cristo è risorto, alleluia!

Confessione di peccato                   (II Corinzi 5,15)

«Cristo è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, 
ma per lui che è morto ed è risuscitato per loro».

Annuncio del perdono                               (Romani 6,23)

«Il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo 
Gesù, nostro Signore.».

INNO: 107/1.2 - È risorto oggi il Signor


